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Dio viene a salvarci…..  

re coscienza di questa verità e ad 
agire in conseguenza. Risuona come 
un appello salutare nel ripetersi dei 
giorni, delle settimane, dei mesi: 
Svegliati! Ricordati che Dio viene! 
Non ieri, non domani, ma oggi, ades-
so! L'unico vero Dio, "il Dio di Abra-
mo, di Isacco e di Giacobbe", non è 
un Dio che se ne sta in cielo, disinte-
ressato a noi e alla nostra storia, ma 
è il-Dio-che-viene. È un Padre che 
mai smette di pensare a noi e, nel 

Proponiamo  una parte di una omelia del 
Papa Benedetto XVI dell’Avvento del 2006. 
Ci serva di riflessione in questo tempo di 
Avvento in attesa del Natale di Gesù. 

“All'inizio di un nuovo ciclo annuale( il 
nuovo anno della vita della Chiesa), la 
liturgia invita la Chiesa a rinnovare il 
suo annuncio a tutte le genti e lo rias-
riassume in due parole: "Dio viene". 
Questa espressione così sintetica con-
tiene una forza di suggestione sempre 
nuova. Fermiamoci un momento a ri-
flettere: non viene usato il passato - 
Dio è venuto -, né il futuro - Dio verrà -, 
ma il presente: "Dio viene". Si tratta, a 
ben vedere, di un presente continuo, 
cioè di un'azione sempre in atto: è av-
venuta, avviene ora e avverrà ancora. 
In qualunque momento, "Dio viene". Il 
verbo "venire" appare qui come un ver-
bo "teologico", addirittura "teologale", 
perché dice qualcosa che riguarda la 
natura stessa di Dio. Annunciare che 
"Dio viene" equivale, pertanto, ad an-
nunciare semplicemente Dio stesso, 
attraverso un suo tratto essenziale e 
qualificante: il suo essere il Dio-che-

viene. 
 
L'Avvento richiama i credenti a prende-

rispetto estremo della nostra libertà, 
desidera incontrarci e visitarci; vuole 
venire, dimorare in mezzo a noi, re-
stare con noi. Il suo "venire" è spinto 
dalla volontà di liberarci dal male e 
dalla morte, da tutto ciò che impedi-
sce la nostra vera felicità. Dio viene a 

salvarc i…..  Ne i  p r imi  g iorn i 
dell’Avvento l'accento cade sull'attesa 
dell'ultima venuta del Signore. 
..Avvicinandosi poi il Natale, prevarrà 
invece la memoria dell'avvenimento di 
Betlemme, per riconoscere in esso la 
"pienezza del tempo".  ... 
Iniziamo dunque questo nuo-
vo Avvento - tempo donatoci dal Si-
gnore del tempo - risvegliando nei no-
stri cuori l'attesa del Dio-che-viene e 
la speranza che il suo Nome sia santi-
ficato, che venga il suo Regno di giu-
stizia e di pace, che sia fatta la sua 
Volontà come in Cielo, così in terra. 
Lasciamoci guidare, in questa attesa, 
dalla Vergine Maria, Madre del Dio-
che-viene, Madre della Speranza. El-
la, che tra pochi giorni celebreremo 
Immacolata, ci ottenga di essere tro-
vati santi e immacolati nell'amore alla 
venuta del Signore nostro Gesù Cri-
sto, al quale, con il Padre e lo Spirito 
Santo, sia lode e gloria nei secoli dei 

PROGRAMMA DI AVVENTO 

per  i ragazzi in particolare ma anche per tutti 

Da un Tema in classe di Enri98 (Medie Supe-

riori) scritto il 11.01.17  

Quando si pensa al Natale, le prime cose che 

vengono in mente, di solito, sono l'albero, gli 

addobbi, Babbo Natale ed i regali. Nessuna 

traccia della celebrazione della nascita di Cri- 

sto. Man mano che passa il tempo, questa 

festa assume sempre di più le sembianze di 

una festa pagana, incentrata solamente sullo 

scambio dei regali. Il povero ed innocente 

Gesù bambino, ormai, non c'entra più niente.  

E' emblematica una frase del film “Ogni ma-

ledetto Natale” : “Ma cosa c'entra il Natale 

con la religione… Il Natale è un brand alle-

gro, non religioso!” Sicuramente una battuta 

umoristica, ma che fa riflettere. Ormai il Na-

tale è diventato uno “schiavo” al servizio 

delle grandi aziende, che approfittano della 

festività per incrementare le proprie vendite. 

Per esempio, alcune industrie dolciarie che 

durante l'anno non sono molto pubblicizzate, 

improvvisamente, sotto Natale appaiono con-

tinuamente in televisione, per promuovere il 

proprio panettone o il proprio pandoro. E' per 

questo motivo che, ormai, il Natale e la reli-

gione prendono strade sempre più diverse e, 

prima o poi, ci si dimenticherà addirittura la 

vera motivazione per cui questa festività vie-

ne celebrata.  Tutto ciò è sicuramente dovuto 

anche alla diminuzione dell'affluenza media 

nelle chiese, ed al conseguente aumento di 

persone che si disinteressano della religione, 

ma un'altra causa principale di questo feno-

meno è anche l'influenza che ha avuto la glo-

balizzazione sulla nostra società, che diventa 

sempre più consumista.  

Sempre più persone, infatti, festeggiano il 

Natale solo per la recente “tradizione” dello 

scambio dei regali, infischiandosene di quella 

religiosa, non perché non siano credenti, ma 

solo perchè ormai va di moda così.  

Questo discorso non è circoscritto al solo 

Natale, ma anche alla festa dell'Epifania. Alzi 

la mano chi sa il vero motivo per cui per cui 

il 6 di gennaio è un giorno festivo. Le perso-

ne che lo sanno sono sempre meno, e la mag-

gioranza preferisce appendere la propria calza 

davanti al camino, senza farsi troppe doman-

de. In tutto questo, i registratori di cassa delle 

industrie dolciarie suonano senza interruzio-

ne.  

L'influenza di paesi come gli Stati Uniti su 

una cultura come la nostra ha fatto sì che la 

tradizione religiosa si perdesse totalmente, 

per lasciare spazio ad una becera tradizione 

consumistica, che ha creato, di fatto, un nuo-

vo tipo di festività: la festività del regalo 

compulsivo. 

Purtroppo, riuscire a vivere il Natale in ma-

niera autentica è molto difficile, se non im-

possibile, a causa di questo nuovo tipo di 

cultura, diffusa largamente dai mass media.  

Ormai solo poche famiglie celebrano le festi-

vità nel modo “originale”. Come fare quindi a 

far rivivere le vecchie tradizioni? Probabil-

mente il primo passo dovrebbero farlo le isti-

tuzioni ecclesiastiche, cercando di moderniz-

zarsi e riavvicinare le persone alla Chiesa ed 

al “vero” Natale.  

Per il nuovo anno di catechesi che ini-
zierà domenica 14 ottobre 2012, i gior-

ni dedicati alla catechesi dei ragazzi sa-

ranno i seguenti:     

1a Domenica di Avvento:  

“Vegliate e pregate in ogni momen-
to”.  
In questa prima domenica di attesa del 

Signore  oltre la preghiera con la nove-

na dell’Immacolata al duomo alle ore 

17,00 per tutta la settimana,   vogliamo 

aprire il cuore agli altri: raccogliamo in 

chiesa Generi a lunga conservazione 
per la Caritas di Caprarola che prima 

di Natale preparerà dei pacchi per le 

famiglie povere della comunità. 

8 Dicembre Immacolata 

“Lo Spirito Santo scenderà su di te e 
la potenza dell’Altissimo ti coprirà 

con la sua ombra. Perciò colui che 

nascerà sarà santo e sarà chiamato 

Figlio di Dio. “ 
Maria,  libera da ogni peccato, ci aiuti a 

preparare il nostro cuore per accogliere 

Gesù. Dal 29 novembre al Duomo pos-

siamo pregare con la novena in suo 

onore alle ore 17,00. 

2a Domenica di Avvento: 

“Preparate la via al Signore”. 
Prepariamo il nostro cuore per la venuta 

del Salvatore con gesti di bontà: offria-

mo un giocattolo da mettere in vendi-
ta il cui ricavato sarà devoluto per  aiu-

tare situazioni difficili di povertà. 

4a Domenica di Avvento: 

“Benedetta tu fra le donne e benedetto il 
frutto del tuo grembo”. 
Maria è il modello per tutti noi che voglia-

mo accogliere il Salvatore del mondo nel 

Natale. Lei si dona tutta a Dio come una 

serva perchè crede profondamente nel suo 

amore. Siamo invitati ad approfondire la 

nostra fede con la preghiera; il Signore ci 

guiderà nel servizio dei fratelli. Al duomo 

Benedizione delle statuine del presepe 

Sabato 22 dicembre ORE 18  
ALLA COLONIA  

SPETTACOLO NATALIZIO  
DEI RAGAZZI DELL’ORATORIO 

3a Domenica di Avvento: 

“Noi cosa dobbiamo fare?” 
Per preparare il Natale di Gesù  cosa dob-

biamo fare? S.Giovanni  Battista suggeri-

sce di aiutare concretamente i poveri, di 

comportarci onestamente con tutti, di 

chiedere nella preghiera il dono dello 

Spirito Santo. Nel mercatino fuori la 

chiesa possiamo acquistare un giocat-

tolo per aiutare i poveri.  

Dal 16 Dicembre  Ore 5,45   
 CHIESA DELLA MADONNA  

NOVENA DI NATALE 
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CALENDARIO 

 DICEMBRE 2018 

25  D. Solennita di Cristo Re 

26  L. S. Delfina Catechesi adulti ore 21 
27  M. S. Virgilio Catechesi ragazzi e oratorio 
28  M. S. Bianca Adorazione Santissimo Catechesi 
ragazzi e oratorio 
29 G.  S. Saturnino  catechesi medie Inizio nove- 
na dell’Immacolata ore 16,30 rosario e S. Messa al 
duomo 
30  V. S. Andrea Apostolo Ore 15 catechesi adulti 
 Novena al Duomo     
  1  S. S. Eligio Voneva Catechesi medie Novena 
  2  D. 1a di Avvento Raccolta Generi a Lunga Con-
servazione per la Caritas Parrocchiale 
  3  L.  S. Francesco Saverio. Ore 21 catechesi adulti 
Novena 
  4  M.  S. Giovanni Damasceno Catechesi e oratorio 
Novena 

  5  M. S. Geraldo adorazione Santissimo Catechesi 
e oratorio Novena 

  6  G.  S.  Nicola Novena catechesi medie 

  7  V.  S. Ambrogio catechesi adulti Novena primo 
Venerdì del mese Comunione agli ammalati  
  8  S.  Immacolata Concezione di Maria Festa di S. 
Cecilia con banda e cori 
  9  D. 2a di Avvento Dono giocattoli ore 12 celebra-
zione Comunitaria del battesimo 
10  L. Nostra Signora di Loreto catechesi adulti Pel-
legrinaggio diocesano a Loreto 
11  M. S. Damaso papa Catechesi e oratorio 
12  M. S. Francesca de Chantal esposizione Santis-
simo al Duomo catechesi e oratorio 
13  G. S. Lucia Catechesi medie 

14  V. S. Giovanni della croce ore 15Catechesi adulti 
15  S.  S. Maria Vittoria Fornari Catechesi medie 
16  D. 3a di Avvento Inizia la Novena di Natale ore 
6,45 chiesa S. Maria della Consolazione  
al Duomo vendita Giochi dei ragazzi 
17  L. S. Giovanni Novena ore 5,45  
18  M. S. Graziano Novena ore 5,45 Incontro genitori 
della 3a ele. Ore 15,30 chiesa Madonna 
19  M. S. Berardo Novena ore 5,45 Esposizione 
Santissimo al Duomo Incontro genitori 4e chiesa Ma-
donna 
20  G. S. Coren Novena ore 5,45 Ore 9,30 Incontro 
della Caritas catechesi medie 
21  V. S. Pietro Canisio Novena ore 5,45 Incontro 
Unitalsi ore 18,00 
22  S.  S. Demetrio Novena ore 5,45 Ore 18 Recital 
Natalizio dell’Oratorio alla Colonia 
23  D. 4a di Avvento Novena ore 6,45 Benedizione 
statuine natività 
24  L. S. Paola Cerioli Novena ore 5,46  Ore 23,00 
Messa nella Nascita del Signore 
25  M. Natività del Signore 
26  M. S.  Stefano 
27  G. S. Giovanni Apostolo 
28  V. SS. Innocenti martiri  
29  S. S. Tommaso Becket 
30  D. Santa famiglia di Nazareth 
31  L. S. Silvestro papa ore 9,00 Esposizione Eucari-
stia Ore 17 Messa e Te Deum.  

Primo mese 

Ciao mamma. Eccomi, sono dentro di te. 

Il mio cuore ha iniziato a battere insieme 

al tuo ed è una cosa meravigliosa. Il tuo 

battito è una ninna nanna per me. 

Secondo mese 

Ciao mammina. Misuro ancora pochi 

centimetri ma ti sento. Sento la tua voce, 

quella di papà e dei nonni. Che bello 

sentirvi! Tu mamma mi rendi felice. 

Scusami se a volte ti faccio stare male: 

io non vorrei, ma cresco e devo farmi 

spazio. 

Terzo mese 

Ciao mamma. Ora comincio a capire 

come funzionano i movimenti: muovo i 

piedini e le manine, tu non mi senti per-

ché sono ancora un fagiolino, ma ti assi-

curo che io sento te, sento il tuo amore. 

Quarto mese 

Sto crescendo bene, vero mamma? Non 

ti do tanti disturbi ed ora sono felice per 

questo; non voglio farti soffrire, anzi 

cerco di migliorare il tuo umore. Ti aiuto 

come posso. 

Quinto mese 

Ciao mamma. Sei in ansia per me, vero? 

Non ti preoccupare: ho due manine, due 

gambe, due occhi che sono uguali ai tuoi. 

Ho un cuore, ho 20 dita e uno me lo suc-

chio di continuo, almeno ora, perché pen-

so che dopo mi dirai che è un vizio. Oggi 

vai dal medico, vero mamma? Presto 

scoprirai se sono un maschio o una fem-

mina. Io lo so già ma purtroppo non pos-

so dirtelo, sai... la timidezza. Tu mi dici 

sempre che non importa se sarò maschio 

o femmina e che l'importante è che stia 

bene. Sei un angelo, mamma. 

Sesto mese 

Ciao mamma. Ormai faccio le capriole 

dentro di te. Mi diverto a giocare con te e 

con papà quando fate la gara a chi prende 

per primo la mia manina, ma io con fur-

bizia scappo subito! 

Settimo mese 

Ciao mamma. Qui si comincia a stare 

stretti. Tu sei stanca, lo so, ma sei pazien-

te con me, mi racconti il mondo esterno, 

mi racconti del sole e della luna, della 

pioggia e della neve. Che meraviglia deve 

essere là fuori! Me ne parli con tanta gioia 

anche se a volte fai la voce triste per le cose 

brutte che succedono. Ma io non mi spaven-

to perché so che ci sarete tu e papà a proteg-

germi. Con te, mamma, mi sento al sicuro. 

Ottavo mese 

Eccomi mamma. Ci siamo quasi. Io ora 

sono con la testa in giù, ma sto bene. Ogni 

tanto spingo per uscire ma non è ancora ora. 

Credo dovrò aspettare ancora. Grazie mam-

ma per quello che fai, per il peso che porti, 

per i gonfiori che hai e che sopporti. Il tuo 

amore verso di me deve essere proprio gran-

de, più di quello che io sono capace di senti-

re. 

Nono mese 

Ciao mamma, ci siamo! Manca davvero 

poco. Che emozione! Mamma, sai, non ve-

do l'ora di vederti. Non vedo l'ora di strin-

gerti e dirti grazie. Grazie per questi nove 

mesi passati insieme, cuore nel cuore, san-

gue nel sangue. Grazie mamma! 

Mamma, ci sei? Mi senti? 

Sto spingendo e spero di non farti male. 

Sento il tuo dolore ma ancora di più il tuo 

amore per me. 

Mamma, eccomi. Ora piango perché vedo la 

luce. Piango perché ho te. Piango per dirti 

grazie per questa vita.  

Nove mesi di attesa 

 

 

Con la festa dell’Immacolata e la festa di S. Cecilia, celebriamo 

anche la Giornata per il seminario Diocesano. La chiesa ha 

bisogno di sacerdoti che lavorino per il servizio delle varie 

comunità e del Vangelo in maniera diretta, col dono di tutta la 

vita. Per questo sono necessari anni di preparazione e di forma-

zione che aiutino i candidati alla missione che poi assumeranno 

nelle nostre comunità.  Il seminario è il luogo della verifica 

della vocazione e della formazione per i futuri sacerdoti della 

diocesi. Nella festa dell’Immacolata pregheremo e raccogliere-

mo anche le nostre offerte per accompagnare coloro che si 

stanno preparando al sacerdozio proprio nel seminario della 

nostra Diocesi e sono 8 giovanotti che frequentano la teologia. 

Sarà anche questo un modo importante per sentirci parte attiva 

della vita della comunità; i futuri sacerdoti delle nostre parroc-

chie dipendono anche da noi e dal nostro aiuto e dalle nostre 

preghiere. 

GIORNATA PER IL SEMINARIO  
NELLA FESTA DELL’IMMACOLATA 

per il giorno 10 dicembre 2018 

Qui sopra nei manifestini due iniziative importanti prima del Natale. La prima il pellegrinaggio diocesano a Loreto col pulman che 

farà il giro nei paesi per prendere le persone. Per la prenotazione nel manifesto c’è un numero di telefono. La seconda il Natale del 

Volontariato con la celebrazione della S. Messa il 15 dicembre nella chiesa della Madonna e il Concerto dei Zampognari alle 18,00 

NOVENA DELL’IMMACOLATA 
Dal 29 Novembre vivremo insieme la novena di pre-

parazione alla festa del’Immacolata. Alle ore 16,30 al 

Duomo il rosario e poi la Celebrazione dell’Euca-re- 

stia. Maria ci aiuti a prepararci per accogliere il Salva-

tore. 

NOVENA DI NATALE 
Dal giorno 16 dicembre, Domenica terza di Avvento 

vivremo insieme la Novena di preparazione al Natale. 

Al mattino alle ore 6,45 ci ritroveremo nella chiesa 

della Madonna della Consolazione per pregare e a-

scoltare insieme la Parola di Dio. Gli altri giorni anti-

ciperemo di un’ora. Il gesto impegnativo ci aiuterà a 

vivere  il vero Natale del Signore. 

Si è svolta, Sabato 24 novembre in tutta Italia la "Colletta 

Alimentare" iniziativa di solidarietà per raccogliere alimenti 

in favore dei più disagiati.  Anche nella nostra parrocchia, 

con la Caritas, abbiamo partecipato raccogliendo fuori i su-

permercati generi alimentari di lunga conservazione per ben 

9 quintali. Gli alimenti raccolti sono stati fatti confluire in 

centri di raccolta e poi  di nuovo saranno distribuiti alle varie 

associazioni che operano nel campo dell'assistenza agli ulti-

mi.   Grazie a tutti coloro che hanno partecipato offrendo aiu- 

ti e mettendosi a disposizione. Grazie all’Amministrazione 

Comunale che ci ha aiutati con mezzi e persone. Il natale che 

celebreremo  sarà  sicuramente più vero.   

NELLA PRIMA DOMENICA DI AVVENTO RACCO-

GLIEREMO IN CHIESA GENERI A LUNGA CON-
SERVAZIONE PER LA NOSTRA CARITAS CHE SER-

VIRANNO A PREPARARE I PACCHI PER NATALE 

COLLETTA ALIMENTARE: GRAZIE 
DA PARTE DELLA CARITAS 


